
GI  Confindustria  Piemonte,
Andrea Notari confermato alla
presidenza
Il Consiglio Regionale della Federazione Regionale dei Gruppi
Giovani Imprenditori di Confindustria Piemonte, riunitosi il
22 settembre 2022, a Torino, presso il Palazzo della Luce, ha
rinnovato il mandato presidenziale per il biennio 2022-2024 a
Andrea Notari, 32 anni, della Notarimpresa SpA di Novara ed
appartenente al Gruppo Giovani Imprenditori di Confindustria
Novara  Vercelli  Valsesia.  L’attività  della  rinnovata
Presidenza  si  concentrerà  sui  temi  della  Digitalizzazione,
dell’Education,  dell’Internazionalizzazione  e  del  Turismo  e
Cultura.
Alla  riunione  elettiva  hanno  partecipato  il  Presidente  di
Confindustria Piemonte, Marco Gay, e il Presidente nazionale
dei  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria,  Riccardo  Di
Stefano. Domani, 23 settembre, la Federazione Regionale dei
Gruppi  Giovani  Imprenditori  di  Confindustria  Piemonte
organizza, dalle ore 9,30, presso il Palazzo della Luce di
Torino (Via Antonio Bertola, 40), la decima edizione del Forum
biennale “Le Innovazioni necessarie – UmanaMente”.
L’obiettivo del convegno, divenuto un appuntamento di primaria
importanza per il Movimento nazionale dei Giovani Imprenditori
di  Confindustria,  è  l’analisi  delle  potenzialità,  delle
risorse del sistema economico piemontese ed italiano e delle
innovazioni necessarie per fronteggiare validamente il futuro
delle Imprese nel mercato nazionale ed internazionale. Nel
corso del forum esponenti del panorama economico e finanziario
italiano e regionale interverranno per discutere su come le
competenze del futuro, le nuove tecnologie e le trasformazioni
e i cambiamenti dell’ambiente possano essere le prossime leve
per il rilancio.
I  lavori  si  apriranno  con  i  saluti  di  Andrea  Notari,
Presidente dei Giovani Imprenditori di Confindustria Piemonte,
e Marco Gay, Presidente di Confindustria Piemonte. Seguiranno
gli  interventi  di  Massimo  Temporelli  (TheFabLab),  Guido
Saracco  (Politecnico  di  Torino),  Silvio  Micali  (MIT  di
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Boston), Antonio Gusmini (Banca Mediolanum), Massimiliano De
Martino (Gruppo Del Barba – Cerved), Alessandra Gritti (TIP
Tamburi  Investment  Partner),  Tiziana  Beghin  (Parlamento
europeo) e Maurizio Marrone (Regione Piemonte). L’intervento
conclusivo sarà affidato al Presidente Nazionale dei Giovani
Imprenditori di Confindustria, Riccardo Di Stefano.
I lavori saranno coordinati da Mario Moroni.
Andrea  Notari,  Presidente  dei  Giovani  Imprenditori  di
Confindustria Piemonte, dichiara: «Comprendere le innovazioni
necessarie a renderci protagonisti del nostro futuro è da
sempre  l’obiettivo  principale  del  Forum  organizzato  dai
Giovani Industriali piemontesi. Quest’anno abbiamo composto un
panel  di  grande  valore  per  discutere  di  innovazione,
competenze,  finanza  e  politica,  nella  convinzione  che  si
trattino  di  componenti,  da  saper  sfruttare,  ugualmente
importanti per assicurare lo sviluppo e la competitività delle
imprese e del sistema economico piemontese nei prossimi anni».

Confagricoltura: eccessiva la
proliferazione  di  lupi  in
Piemonte. Servono monitoraggi
e abbattimenti selettivi
L’aumento  ormai  incontrollato  della  popolazione  di  fauna
selvatica  e  la  diffusione  dei  lupi,  in  particolare  nei
territori montani e, più di recente, anche collinari e di
pianura, crea problematiche significativi sia in termini di
sicurezza delle persone, sia per quanto riguarda le attività
agricole che ricoprono un ruolo essenziale per la tutela del
territorio”.

Lo  ha  evidenziato  oggi  pomeriggio  (11  febbraio)
Confagricoltura all’audizione congiunta della terza e quinta
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commissione permanente del Consiglio regionale del Piemonte
(ambiente  e  attività  produttive),  chiarendo  che  “gli
allevatori chiedono la soluzione del problema del selvatici e
in particolare del lupo perché vogliono vivere del loro lavoro
e  non  vedere  mandrie  predate  e  aspettare  rimborsi
insufficienti  ed  erogati  sistematicamente  in  ritardo”.

Negli ultimi anni sono diventati sempre più frequenti gli
avvistamenti  di  lupi  vicino  ai  centri  abitati,  situazione
ancora più problematica per le cascine isolate.

“Si  tratta  –  ha  detto  il  direttore  regionale  di
Confagricoltura Ercole Zuccaro intervenendo in audizione – di
un fenomeno ancora sottovalutato dalle istituzioni”.

Le  misure  di  contenimento  finora  messe  in  atto  si  sono
dimostrate  inefficaci.  Oggi,  in  considerazione  dell’aumento
abnorme  della  pressione  della  fauna  selvatica,  occorre
intervenire  con  gli  abbattimenti  selettivi  e  l’attività
venatoria. A causa della pandemia, infatti, gli abbattimenti
di selvatici per troppo tempo sono stati in parte interdetti e
in parte limitati: nella prossima primavera, con le semine e
la ripresa vegetativa delle piante, ci troveremo di fronte a
una nuova e pericolosa emergenza, con danni incalcolabili alle
colture. Occorre perciò intervenire con provvedimenti urgenti,
motivati  dall’eccezionale  momento  che  stiamo  vivendo,
semplificando le procedure per gli abbattimenti controllati”.

Per Confagricoltura è anche necessario prendere in esame la
situazione complessiva per evitare danni ancora più pesanti al
territorio e alle attività turistiche. “La diffusione sempre
più ampia di cani da guardiania per contrastare la diffusione
dei lupi, con l’impiego di animali addestrati a difendere le
greggi,  sta  diventando  un  problema  per  i  turisti  della
montagna – ha sottolineato Ercole Zuccaro –  che spesso non
possono percorrere i sentieri in prossimità delle mandrie al
pascolo per timore di essere attaccati da questi animali”.



Confagricoltura ha chiesto alla Regione di avviare un’attività
di  monitoraggio  e  censimento  della  presenza  di  lupi  in
Piemonte,  per  verificare  in  modo  ufficiale  le  effettive
presenze della specie sul territorio, oggi sottostimate.

“Dobbiamo fare di tutto perché i malgari continuino la loro
attività sulle nostre montagne, per presidiare l’ambiente e
prevenire il dissesto idrogeologico – ha concluso il direttore
di Confagricoltura Piemonte – evitando che si disperda un
patrimonio  di  straordinario  valore:  è  una  responsabilità
enorme che dobbiamo assumerci tutti insieme, ciascuno per la
propria parte”.

 

 

Acea  Pinerolese  industriale
inaugura  impianto  produzione
immissione  in  rete  di
biometano
Si  è  tenuta,  questa  mattina,  l’inaugurazione  del  nuovo
impianto  di  biometano  di  Acea  Pinerolese  Industriale  e
dell’immissione in rete di questa risorsa energetica da fonti
rinnovabili.

Al taglio del nastro del nuovo impianto di biometano di Acea
Pinerolese  hanno  preso  parte  il  Presidente  di  Legambiente
Stefano CIAFANI, il Presidente di Legambiente Piemonte Giorgio
PRINO, il Sindaco di Pinerolo Luca SALVAI, il Presidente di
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Acea Pinerolese Andrea CHIABRANDO, l’Amministratore Delegato
di  Acea  Pinerolese  Francesco  CARCIOFFO,  il  Referente  del
Rettore per la Realizzazione dei Centri interdipartimentali
nonché Componente del Comitato di Ateneo per la ricerca, il
trasferimento tecnologico ed i servizi al territorio, Prof.
Gianmario PELLEGRINO in vece del Rettore del Politecnico di
Torino  e  in  rappresentanza  dell’Ateneo  e  al  Direttore  di
Hysytech Massimiliano ANTONINI.

Un momento importante che segna un ulteriore passo avanti per
la lotta ai cambiamenti climatici. Il biometano rappresenta
infatti una grande opportunità per l’Italia per rendere più
sostenibile il consumo di energia domestica e industriale ma
anche la mobilità, per ridurre l’inquinamento atmosferico e
migliorare la gestione dei rifiuti.
L’impianto  pinerolese,  realizzato  da  Acea  Pinerolese
Industriale in collaborazione con Hysytech, con la quale aveva
già sviluppato il primo impianto di produzione di Biometano in
Italia  nel  2014,  è  in  fase  di  registrazione  di  brevetto
internazionale, vista l’innovazione che lo caratterizza e può
trattare fino a 1500 Sm3/h di biogas e immettere fino a 900
Sm3/h di biometano nella rete gas nazionale.

“Un  impianto,  eccellenza  di  innovazione  tecnologica  e
sostenibilità ambientale, di cui andiamo fieri” – ha affermato
Francesco Carcioffo AD di Acea Pinerolese Industriale Spa –
che  rende  Pinerolo  e  il  Pinerolese,  un  realtà,  che
orgogliosamente può definirsi Capitale dell’Economia Circolare
e di un modello di sostenibilità che ha dato il suo impulso ad
altre realtà in Italia a seguire questo esempio per promuovere
davvero una virtuosa valorizzazione dei rifiuti organici e
ricavarne benefici ambientali per l’atmosfera e per la nostra
casa Comune, la nostra Terra.”

L’impianto del Polo Ecologico di Acea Pinerolese tratta 60.000
tonnellate di rifiuti organici che sono il risultato della
virtuosa raccolta differenziata della famiglie e delle realtà
di Torino e dell’area metropolitana. Dalla frazione organica



del rifiuto, Acea Pinerolese ricava, attraverso un sistema
sostenibile di trattamento, unico nel suo genere, che integra
il  sistema  di  digestione  (fermentazione)  anaerobica  e
successivamente una parte di compostaggio aerobico, energia
elettrica  e  termica  rinnovabili,  biometano  e  compost  di
qualità per l’agricoltura.

Il  sistema  del  Polo  Ecologico  Acea  è  diventato  una  case
history a livello nazionale ed europeo, perché integra diverse
impiantistiche che mettono in comunicazione il trattamento dei
rifiuti organici a quello delle acque reflue e dalla positiva
sinergia è nato, primo in Italia, sin dai primi anni del 2000
una impiantistica di eccellenza, modello di Economia Circolare
a livello europeo.

Alcuni numeri del polo Ecologico di Acea Pinerolese (dati
2019):
Biogas  prodotto  al  Polo  Ecologico  8.208.794  Nm3  /anno
equivalente  ad  energia  44,27  GWh/anno
Energia elettrica prodotta 14,24 GWh/anno

 

Energia elettrica utilizzata al Polo Ecologico 9,62 GWh/anno
Energia  termica  disponibile  per  TLR  e  usi  interni  14,61
GWh/anno
Energia termica utilizzata al Polo Ecologico 7,18 GWh/anno

In  un  panorama  globale  fatto  di  significativi  e  radicali
cambiamenti climatici che impattano sulla vita dell’uomo e
sull’ambiente è una necessità improrogabile la riduzione delle
emissioni  dovute  alle  fonti  fossili  ed  è  vitale  compiere
scelte  forti  nell’indirizzo  dell’economia  circolare,  della
mobilità sostenibile e di città più sostenibili.



Il  sindaco  metropolitano  Lo
Russo  con  l’ambasciatore
russo in Italia Razov
Il  sindaco  metropolitano  di  Torino  Stefano  Lo  Russo  ha
ricevuto l’ambasciatore russo in Italia Sergej Razov questa
mattina  giovedi  25  novembre  nella  sede  della  Città
metropolitana  di  Torino  in  corso  Inghilterra.

Una breve tappa subito prima del convegno organizzato nel
vicino grattacielo Intesa San Paolo sul tema “L’innovazione
come  motore  dello  sviluppo  delle  relazioni  economiche  e
commerciali  tra  la  Russia,  l’Italia  e  il  Piemonte”  alla
presenza  tra  gli  altri  del   presidente  di  Intesa  San
Paolo  Gian  Maria  Gros-Pietro.

“C’è  un’ottima  e  storica  relazione  con  le  citta’  della
Federazione Russa – ha commentato il sindaco Lo Russo – E’
stato fatto tanto in passato e vogliamo continuare a fare
altrettanto in futuro. Torino è una città che guarda al futuro
con speranza”.

“Abbiamo parlato di innovazione – aggiunge il sindaco – perchè
Torino e il territorio hanno distretti protagonisti in questo
settore, l’automotive e non solo. Abbiamo inoltre una forte e
rinnovata attività di innovazione scientifica e tecnologica
con le nostre università. Anche il carattere culturale non va
sottovalutato: tutte attività dove è già attivo uno scambio
con le città russe o potrebbe esserci presto in futuro”.
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Incontro  tra  Bonomi  e  i
presidenti delle associazioni
territoriali piemontesi
Il Presidente di Confindustria, Carlo Bonomi, ha incontrato il
Consiglio di Presidenza di Confindustria Piemonte. Presenti
presso  la  sede  dell’Unione  Industriali  di  Torino,  e  in
videocollegamento, i Presidenti di Confindustria Alessandria,
Laura Coppo, dell’Unione Industriale della Provincia di Asti,
Andrea Amalberto, dell’Unione Industriale Biellese, Giovanni
Vietti,  di  Confindustria  Canavese,  Patrizia  Paglia,  di
Confindustria  Cuneo,  Mauro  Gola,  di  Confindustria  Novara
Vercelli  Valsesia,  Gianni  Filippa,  dell’Unione  Industriali
Torino,  Giorgio  Marsiaj,  dell’Unione  Industriale  del  VCO,
Michele Setaro, ​della Piccola Industria regionale, Gabriella
Marchioni Bocca e dei Giovani Imprenditori piemontesi, Andrea
Notari.
Il dibattito con il Presidente Carlo Bonomi si è concentrato
sulle opportunità di sviluppo del sistema piemontese e sui
temi  economici  nazionali.  Il  Presidente  di  Confindustria
Piemonte, Marco Gay, ha ringraziato il Presidente Carlo Bonomi
ed i colleghi per il proficuo confronto in questo momento di
ripartenza anche alla luce delle possibilità offerte dal PNRR
per la nostra regione.

Smog,  De  Santis:  “Dopo  il
lockdown  ora  non  possono
fermarci  con  i  divieti  del
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traffico”
Gli artigiani sono rimasti fermi per tre mesi. Chi, finito il
lockdown, è riuscito a riaprire la saricesca, ora non può
permettersi di non lavorare a causa dei blocchi del traffico.
Forse  non  è  chiaro  che  le  micro  e  piccole  imprese  sono
stremate,  e  non  si  può  chiedere  loro  di  mettere  mano  al
portafogli per rottamare i propri veicoli.

Forse non è chiaro che per gli artigiani il furgone non è un
semplice  mezzo  di  trasporto  ma  è  uno  strumento  di  lavoro
indispensabile per raggiungere il cliente, una vera e propria
propaggine della bottega, per non parlare delle aziende che
svolgono attività di servizio  alle persone e alle famiglie.
Il  protocollo  padano  non  può  venire  applicato  in  questa
situazione  di  emergenza,  metterebbe  a  rischio  l’esistenza
stessa delle nostre imprese.

E’  stato  dimostrato  che  i  provvedimenti  di  blocco  e  di
limitazione  del  traffico  sono  scarsamente  efficaci,  e  se
davvero si vuole tutelare la salute e la qualità dell’aria
occorrono provvedimenti strutturali in grado di incidere sulle
diverse cause dell’inquinamento atmosferico, a cominciare dal
riscaldamento.

Purtroppo, il Comune di Torino poco o nulla ha fatto in questi
anni,  preferendo  condurre  una  crociata  ideologica  contro
l’automobile, dando la priorità a zizzaganti piste ciclabili e
ad inutili zone 20. Come Confartigianato Torino condividiamo
l’appello alla Regione Piemonte, affinché sospenda i divieti
che  scatteranno  dal  1  ottobre.  L’alternativa,  per  gli
artigiani,  sarà  andare  a  lavorare  in  bici  o  monopattino.
Oppure,  coerenti  con  la  tesi  della  decrescita  felice,
riscoprire  come  mezzo  di  trasporto  il  mulo,  affidabile  e
greeen. “
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Confartigianato  Cuneo
prosegue gli incontri con i
sindaci  cuneesi  a  sei  mesi
dalla loro elezione.
Continuando  nel  percorso  avviato  nelle  scorse  settimane,
Confartigianato  Imprese  Cuneo  ha  incontrato  gli  altri  tre
sindaci  eletti  nella  tornata  dell’autunno  scorso:  Roberta
Robbione sindaca di Borgo San Dalmazzo, Luca Robaldo sindaco
di  Mondovì  nonché  presidente  della  Provincia,  Patrizia
Manassero  sindaca  di  Cuneo.  I  tre  primi  cittadini  hanno
accettato di onorare la promessa con la quale avevano concluso
il loro incontro elettorale con l’Associazione: in caso di
elezione, programmare un incontro a distanza di sei mesi con i
vertici associativi per fare il punto sulle iniziative avviate
e  sulle  problematiche  del  territorio,  con  un  occhio  di
riguardo rivolto al mondo produttivo.

All’appuntamento,  svoltosi  nella  sede  provinciale  di
Confartigianato,  erano  presenti  il  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo Luca Crosetto accompagnato dai
presidenti zonali di Borgo San Dalmazzo Katia Manassero, di
Mondovì Davide Sciandra e di Cuneo Valerio Romana.

«Siamo  molto  soddisfatti  dei  risultati  ottenuti.  –  ha
dichiarato  il  presidente  Crosetto  –  I  sindaci  si  sono
dimostrati molto collaborativi nel confronto, dichiarando la
loro  piena  disponibilità  a  rafforzare  le  sinergie  già
esistenti  con  la  nostra  realtà  per  favorire  crescita  e

https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-prosegue-gli-incontri-con-i-sindaci-cuneesi-a-sei-mesi-dalla-loro-elezione/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-prosegue-gli-incontri-con-i-sindaci-cuneesi-a-sei-mesi-dalla-loro-elezione/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-prosegue-gli-incontri-con-i-sindaci-cuneesi-a-sei-mesi-dalla-loro-elezione/
https://www.piemonteconomia.it/confartigianato-cuneo-prosegue-gli-incontri-con-i-sindaci-cuneesi-a-sei-mesi-dalla-loro-elezione/


sviluppo del territorio e delle sue attività imprenditoriali.
L’incontro ha offerto anche l’opportunità di fare il punto sul
work in progress dell’attività comunale, andando a verificare
lo  stato  dell’arte  di  alcune  iniziative  orientate  ad  un
fattivo sostegno a comunità ed imprese in un frangente ancora
piuttosto turbolento».

I sindaci sono stati sollecitati con alcune domande a spiegare
la loro posizione sui diversi problemi cittadini attraverso
un’intervista  realizzata  e  programmata  in  streaming  dal
quotidiano on line Targatocn.

Tra i temi sottoposti, il caro energia e carburante che sta
mettendo in ginocchio cittadini ed imprese e la conseguente
necessità  di  un  intervento  di  calmierazione  dei  tributi
comunali, l’impegno a guardare a nuove iniziative sostenibili
come  le  nascenti  comunità  energetiche,  la  rivitalizzazione
della  vita  culturale  e  turistica  dei  due  territori  anche
attraverso  una  maggiore  valorizzazione  della  collaborazione
con Confartigianato Cuneo, ed infine un giudizio personale
sull’esperienza di primo cittadino.

Per  ognuno  poi,  sono  stati  affrontate  problematiche  più
specifiche: per Borgo San Dalmazzo la questione tuttora in
pieno dibattito riguardante la realizzazione del biodigestore,
per  il  quale  sono  previsti  finanziamenti  dal  PNRR  di  13
milioni  di  euro,  per  Mondovì  l’installazione  dei  cartelli
luminosi  riferiti  all’applicazione  delle  nuove  normative
antismog  che  stanno  creando  gravi  difficoltà  alle  imprese
artigiane,  per  Cuneo  i  progetti  di  sostegno  all’economia
locale  attraverso  il  Distretto  Urbano  del  Commercio,
l’immagine  di  Cuneo  come  capitale  della  cultura,  della
gastronomia di qualità e punto di riferimento dei territori
montani  e  l’intensificazione  dello  scambio  economico
–culturale  con  la  vicina  Francia.



Fauna  selvatica:  Asti
Agricoltura  ringrazia  la
Provincia  per  le  azioni
intraprese
Continua l’infausto compito degli agricoltori di quantificare
i danni provocati dalla fauna selvatica, in modo particolare
da  cinghiali  e  caprioli.  I  danni  nell’ultimo  anno  sono
aumentati a livello esponenziale, complici i vari lock-down
(soprattutto quello primaverile dello scorso anno) che hanno
favorito una maggiore proliferazione di questi animali, dovuta
ad una quasi assente circolazione di mezzi e di persone.

Un grande problema non solamente per le colture agricole, ma
anche per la viabilità su strada, la quale negli ultimi anni è
stata teatro di parecchi incidenti, talvolta anche mortali.
I  provvedimenti  di  chiusura  stabiliti  dal  Governo  per
contrastare la pandemia hanno inoltre rallentato il controllo
su  questi  ungulati  e  causato  sospensioni  all’attività
venatoria, compreso il contenimento. Proprio da questa ultima
attività è arrivata la risposta più concreta come si evince
dai dati comunicati dalla Provincia di Asti, dai quali emerge
che  sono  state  organizzate  più  di  1000  battute  di  caccia
specifiche  che  hanno  portato  all’abbattimento  di  1431
cinghiali sul territorio astigiano nel 2020 e di altri 297 nei
primi mesi del 2021.

Il presidente di Asti Agricoltura Gabriele Baldi ha elogiato
questa lodevole iniziativa, ringraziando la Provincia di Asti
per l’impegno profuso: “Ringraziamo e ci complimentiamo con la
Provincia per i risultati raggiunti e per altre iniziative
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atte a fronteggiare questo flagello, come ad esempio le gabbie
per la cattura dei cinghiali di recente sperimentazione anche
sul  nostro  territorio”,  ha  affermato  Baldi.  “Adesso  non
bisogna  abbassare  la  guardia,  ma  anzi  proseguire  con
quest’opera di abbattimento in modo ancora più massiccio e
incisivo  per  riuscire  a  contenere  questo  problema  e
salvaguardare  il  nostro  territorio”.
“Siamo di fronte a una vera e propria emergenza che richiede
la collaborazione di tutti gli attori locali in modo tale da
dare una risposta immediata sia al comparto agricolo che a
tutta la collettività”, ha dichiarato il direttore di Asti
Agricoltura  Mariagrazia  Baravalle.  “Chiediamo  adeguati
indennizzi per i danni diretti e indiretti che subiscono le
aziende  agricole  e  auspichiamo  una  semplificazione  delle
procedure  per  la  valutazione  dei  danni  e  del  conseguente
tempestivo ristoro”.

 

Filiera della carne di cinghiale

 

Nell’ottica  di  un  eventuale  coinvolgimento  diretto
dell’agricoltore, nei giorni scorsi si è parlato anche di
filiera della carne di cinghiale. Durante un incontro (in
videoconferenza)  ci  si  è  soffermati  sulla  necessità  di
coinvolgere anche macellai, agriturismi e ristoranti, tramite
una promozione mirata prendendo spunto da altri progetti già
preesistenti in Italia. Allo stato attuale permangono però
ancora diversi ostacoli legati in parte alla difficoltà di
fare rientrare l’attività di macellazione e vendita di carne
di  fauna  selvatica  nell’ambito  di  un’attività  agricola  o
connessa e, dall’altra, all’assenza ad oggi di una filiera che
sia  in  grado  soprattutto  di  acquistare  e/o  utilizzare  il
prodotto.
“E’ evidente come siamo favorevoli ad ogni iniziativa che
possa ridurre la pressione dei capi sul territorio portando



nel contempo benefici agli agricoltori che, loro malgrado,
sono coloro che ‘sfamano’ i cinghiali dal momento che questi
ultimi  si  cibano  del  prodotto  seminato  dagli  agricoltori
medesimi”, ha affermato il presidente Baldi.

 

Referendum sulla caccia

 

Posizione molto critica da parte di Confagricoltura in merito
all’apertura  da  parte  della  Corte  di  Cassazione  verso  un
eventuale  iter  che  porterebbe  alla  promulgazione  di  un
referendum abrogativo della legge sulla caccia (157/1992).
Secondo il direttore Baravalle: “Se malauguratamente venisse
abrogata  la  legge,  si  creerebbe  un  preoccupante  vuoto
normativo. Le imprese agricole sarebbero invase da una fauna
selvatica completamente fuori controllo, con una crescita di
rischi anche per i cittadini. E’ necessario mettere da parte
una mentalità ambientalistica troppo radicale e poco ragionata
e rimettere al centro l’interazione tra natura ed economia,
valorizzando contemporaneamente la biodiversità e le attività
produttive locali che coesistono da sempre”.

Nomine,  Consiglio  regionale:
pubblicato  il  bando  per  i
Musei Reali
La  Commissione  consultiva  per  le  Nomine  del  Consiglio
regionale ha pubblicato nuovi bandi per diverse nomine.
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In particolare, si tratta di individuare un membro per il
Comitato  scientifico  dei  Musei  Reali  di
Torino (professori universitario di ruolo in settori attinenti
l’ambito disciplinare di attività dell’Istituto o esperti di
particolare  e  comprovata  qualificazione  scientifica  e
professionale in materi di tutela e valorizzazione dei beni
culturali).

C’è poi una sostituzione da effettuare, come membro effettivo
del  Collegio  dei  revisori  dei  conti  per  il  Consorzio  di
bonifica della Baraggia biellese e vercellese di Vercelli.

Le  altre  nomine  a  bando  riguardano  un  consigliere  per  il
Consiglio direttivo del Centro internazionale di studi Primo
Levi,  un  componente  per  il  Consiglio  direttivo
dell’Associazione  Abbonamento  Musei,  un  membro  per  il
Cda della Fondazione Cesare Pavese e un componente del Cda
della Fondazione Funivie Oropa.

Tutti i dettagli per i requisiti richiesti e le scadenze per
la presentazione delle candidature sono stati pubblicati sul
Bur  e  si  possono  trovare  sul  sito  del  Consiglio
regionale  cliccando  qui.

Giuseppe  Altare  confermato
presidente di Confartigianato
Cuneo – Zona di Dogliani
Proseguono  le  Assemblee  degli  Associati  delle  Zone  di
Confartigianato  Cuneo,  primo  “passo”  dell’iter  di  riunioni
elettive propedeutiche al rinnovo dei Dirigenti Artigiani.
Nelle votazioni per la Zona di Dogliani, svoltesi il 4 e 5
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giugno, in seguito all’Assemblea degli Associati – organizzata
il 3 giugno in modalità “on-line” – è stata confermato quale
presidente  di  Zona  Giuseppe  Altare  (titolare  dell’omonima
falegnameria di Dogliani).

Sarà  affiancato  dal  vicepresidente  vicario  Ugo  Arnulfo
(Officine Arnulfo di Dogliani, anche vicepresidente nazionale
della Categoria Carpenteria Meccanica di Confartigianato) e
dal  vicepresidente  Gianfranco  Cerri  (Cerri  Impianti  di
Dogliani).

«Ringrazio gli imprenditori – commenta Altare – per la fiducia
accordatami  e  mi  impegno  ad  affrontare  con  entusiasmo  e
dedizione questo ruolo, importate collettore tra le esigenze e
le problematiche delle imprese del territorio. Con i miei
vicepresidenti  e  con  i  futuri  rappresentanti  zonali  di
categoria ci impegneremo a proseguire il percorso di attività
e iniziative in favore del comparto artigiano locale».

Durante l’Assemblea, il vicepresidente vicario Ugo Arnulfo è
anche intervenuto nella sua veste di Sindaco di Dogliani, e ha
fatto  un  riferimento  all’importanza  dell’impegno  e  della
partecipazione – in ambito amministrativo e associativo – per
far crescere società e territorio locali.

Nell’ambito delle votazioni sono stati anche eletti i delegati
zonali  dei  “Gruppi  di  opinione”.  Per  il  Movimento  Donne
Impresa elette Mirella Marenco (delegata) e Marinella Tomatis.
Per il Movimento Giovani Imprenditori eletto Matteo Agosto
(delegato).

Prossimo “step”, propedeutico alla formazione del Consiglio
della Zona di Dogliani, sarà l’elezione dei rappresentanti
zonali  di  categoria,  che  avverrà  in  modalità  on-line,
attraverso  una  piattaforma  web  dedicata.

«Con il proseguire delle Assemblee zonali – ha concluso il
presidente territoriale Luca Crosetto – continua un importante
processo di democrazia, che esprime al meglio la trasparenza



del  nostro  Sistema  e  dà  valore  alla  partecipazione  e
all’impegno dei tanti imprenditori che mettono a disposizione
della nostra Associazione competenze, passione e orgoglio di
rappresentare l’artigianato e le PMI cuneesi».

 

 


